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ART. 1 - FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE

1. Il presente Avviso attua, all’interno della Missione 1 Componente 1 del PNRR, finanziato
dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa NextGenerationEU, nell’ambito dell’Investimento
1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE”, parte della Misura 1.4.1. “Esperienza del cittadino nei
servizi pubblici”.

2. I Target europei previsti per la Misura 1.4.1 sono i seguenti:
i. M1C1-140, da conseguirsi entro dicembre 2024: Miglioramento della qualità e

dell’utilizzabilità dei servizi pubblici digitali T1 - Amministrazioni che aderiscono a un
modello e un sistema progettuale comuni che semplificano l'interazione con gli utenti e
facilitano la manutenzione per gli anni a venire (40%);

ii. M1C1-148, da conseguirsi entro giugno 2026: Miglioramento della qualità e
dell’utilizzabilità dei servizi pubblici digitali T2 - Amministrazioni che aderiscono a un
modello e un sistema progettuale comuni che semplificano l'interazione con gli utenti e
facilitano la manutenzione per gli anni a venire (80%).

3. L’importo del finanziamento concedibile ai Soggetti Attuatori di cui all’art. 5 è individuato, ai sensi
dell’art. 53 par. 1. lett. c) del Reg. UE 1060/2021, in un importo forfettario (lump sum).
Il finanziamento, nella misura dell’importo forfettario, sarà erogato in un’unica soluzione a
seguito del perfezionamento delle attività oggetto del finanziamento per come disposto all’art.
13 del presente Avviso.

ART. 2 - RIFERIMENTI NORMATIVI

1. L’Avviso è emanato in attuazione della seguente normativa:

a. Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al
bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n.
1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la
decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012.

b. Regolamento (UE) 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza.
c. Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del

Consiglio ECOFIN del 13 luglio, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con
nota LT 161/21, del 14 luglio 2021.

d. Missione 1 – Componente 1 – Asse 1, Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi
pubblici” con una dotazione complessiva di 613.000.000,00 euro.

e. Articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici
sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a norma del Regolamento
sul dispositivo per la ripresa e la resilienza».
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f. Regolamento 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante
le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per
gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al
Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di
sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti.

g. Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, coordinato con la legge di conversione 29 luglio
2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle
procedure».

h. Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, coordinato con la legge di conversione 6 agosto 2021, n.
113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle
pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia» che, tra l’altro, al secondo periodo del comma 1
dell’articolo 7 prevede che “Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle
amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77”.

i. Art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”.

j. Art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, “Disposizioni per lo sviluppo economico, la
semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile”.

k. Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2021 di istituzione nell’ambito del
Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri
dell’Unità di missione di livello dirigenziale ai sensi dell’art.8, comma, 1 del citato
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77.

l. Decreto interministeriale del Ministro per l’Innovazione tecnologica e la transizione digitale di
concerto con il Ministro dell’economia e finanze, del 24 settembre 2021, di organizzazione
dell’Unità di Missione del Dipartimento per la Trasformazione Digitale, ai sensi dell’art. 8 del
citato decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77.

m. Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 e s.m.i., relativo
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli investimenti
del PNRR e corrispondenti milestone e target.

n. Articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure
amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050,
nonché' le modalità di  rendicontazione  della gestione del Fondo di cui al comma 1037.

o. Articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del
quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di
controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze -
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Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito
sistema informatico;

p. Decreto-legge 10 settembre 2021, n.121, convertito con modificazioni dalla legge 9
novembre 2021, n. 156 recante «Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza
delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero
delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e
dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali».

q. Decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge. 29 dicembre
2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;

r. Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021 che definisce le
modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria,
fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei
milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi
previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione Europea.

s. Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021 che definisce
procedure amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo di rotazione, al flusso
degli accrediti, alle richieste di pagamento, alle modalità di rendicontazione per l’attuazione
dell’iniziativa Next Generation EU Italia.

t. Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento
della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante “Trasmissione
delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”;

u. Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento
della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR recante “Rilevazione
periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”;

v. Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32 del Ministero dell’economia e delle finanze -
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR recante
“Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”;

w. Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle Finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR) recante “Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione
delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento
complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”;

x. Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento
della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR recante “Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza (PNRR) - art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021- indicazioni
attuative”;

y. Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento

della Ragioneria generale dello Stato – recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
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(PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti

attuatori del PNRR”;

z. Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento

della Ragioneria generale dello Stato – recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

(PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e

controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”;

aa. Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre
2020, n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” e in
particolare l’articolo 41, comma 1, che modifica l’art.11 della legge 16 gennaio 2003, n.3,
istitutiva del CUP, prevedendo che “Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare
adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti
d'investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che
costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”.

bb. Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti
amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento
pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto
stesso;

cc. Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della
riforma del CUP.

dd. Articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 che, al fine di assicurare
l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni prevede
l’apposizione del codice identificativo di gara (CIG) e del Codice unico di Progetto (CUP) nelle
fatture elettroniche ricevute.

2.   In particolare, la presente procedura contempla gli elementi specifici del PNRR, in quanto:

a. è coerente con gli obiettivi dell’art. 4 del Regolamento (UE) 2021/241 e con la Scheda di
dettaglio dell’Investimento 1.4 della Missione 1 - Componente 1- Asse 1 del PNRR;

b. è articolata nel rispetto dei principi del “non arrecare un danno significativo” contro l’ambiente
(DNSH), Tagging clima e digitale, parità di genere, protezione e valorizzazione dei giovani e
superamento dei divari territoriali;

c. prevede l’obbligo di conseguimento di target e milestone connessi alla Misura 1.4.1 della
Missione 1 - Componente 1- Asse 1 del PNRR e degli obiettivi finanziari prevedendo clausole di
riduzione o revoca dei contributi, in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi previsti, nei
tempi assegnati;
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d. prevede l’obbligo di assenza del “doppio finanziamento” di cui all’art. 9 del Regolamento (UE)
2021/241, ossia che sui costi ammissibili al presente Avviso non vi sia una duplicazione del
finanziamento a valere su altri programmi e strumenti dell’Unione;

e. rispetta gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art.34 del
Regolamento (UE) 2021/241 attraverso l’esplicito riferimento al finanziamento da parte
dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU e la presenza dell’emblema dell’Unione
europea;

f. contempla i principi generali previsti dalla normativa nazionale e comunitaria di riferimento
applicabile al PNRR.

g. rispetta quanto specificamente indicato dall’art. 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
coordinato con la legge di conversione 6 agosto 2021, n. 113.

ART. 3 - DEFINIZIONI

1. Nell’Allegato 1 al presente Avviso è disponibile un elenco di termini utilizzati nell’ambito
dell’attuazione del PNRR e nell’Avviso stesso, con l’esplicitazione del relativo significato tecnico, al
fine di semplificare la lettura del testo.

ART. 4 - DOTAZIONE FINANZIARIA DELL’AVVISO

1. La dotazione finanziaria complessiva del presente Avviso è pari a euro 45.000.000,00
(quarantacinquemilioni/00) individuata a valere sulle risorse di cui alla 1.4.1. “Esperienza del
cittadino nei servizi pubblici” della Missione 1 - Componente 1 del PNRR - finanziato dall’Unione
europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU.

ART. 5 -  SOGGETTI ATTUATORI AMMISSIBILI

1. Sono invitate a presentare proposte a valere sul presente Avviso le Scuole sedi di Direttivo
comprensive di scuole secondarie di 1° e 2° grado dislocate su tutto il territorio nazionale.

2. Non sono ritenute ammissibili le proposte presentate da scuole non statali paritarie, non paritarie
e straniere.

3. Ogni Soggetto Attuatore di cui al comma 1 può presentare, a valere sul presente Avviso, una sola
domanda di partecipazione. Nel caso in cui il Soggetto Attuatore sia un Istituto Comprensivo,
quest’ultimo può presentare una sola domanda.

ART. 6 - INTERVENTI FINANZIABILI

1. I Soggetti Attuatori ammissibili di cui al precedente art. 5 si candidano per l’implementazione di un
modello standard di siti web destinato alle comunità scolastiche; le attività previste sono:
personalizzazione, integrazione CMS e migrazione dei contenuti, secondo modelli e sistemi
progettuali comuni riportati in Allegato 2 al presente Avviso.
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ART. 7 - AMMISSIBILITÀ DELLE DOMANDE E DEI SOGGETTI ATTUATORI

1. Le domande di partecipazione devono essere presentate in conformità con le disposizioni di cui al
successivo art. 9  e soddisfare i seguenti requisiti di ammissibilità:

I. Ammissibilità della domanda di partecipazione (nel seguito anche solo “progetto”)
a. coerenza del progetto con i target e milestone previsti dal PNRR e citati all’art. 1 del

presente Avviso;
b. le attività di cui al finanziamento richiesto con il progetto sono state avviate a decorrere dal

1° febbraio 2020;
c. il progetto presentato non è stato finanziato da altri fondi pubblici, nazionali, regionali o

europei e rispetta il principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea previsto
dall’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241;

d. il progetto rispetta il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali
ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 (DNSH);

e. la realizzazione delle attività progettuali è coerente con i principi e gli obblighi specifici del
PNRR e, ove applicabili, ai principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender
Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani;

f. l’attuazione del progetto prevede il rispetto delle norme comunitarie e nazionali applicabili,
ivi incluse quelle in materia di trasparenza, uguaglianza di genere e pari opportunità e tutela
dei diversamente abili;

II. Ammissibilità Soggetti Attuatori
a. i Soggetti Attuatori garantiscono l’adozione di adeguate misure per garantire il rispetto del

principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento
finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in
particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di
recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, nonché il rispetto
del divieto del doppio finanziamento di cui all’art. 9 del medesimo regolamento;

b. i Soggetti Attuatori garantiscono il possesso della capacità operativa e amministrativa al fine
di fornire garanzia circa la realizzazione del progetto nelle modalità e termini previsti per il
rispetto di milestone e target di cui all’art.1 del presente Avviso;

2. I requisiti di ammissibilità dei progetti dei Soggetti Attuatori saranno attestati dai soggetti stessi
nella domanda di partecipazione secondo il facsimile di cui all’Allegato 3.

3. La presentazione da parte del Soggetto Attuatore della documentazione necessaria ai fini della
partecipazione all’Avviso è a totale ed esclusivo rischio del partecipante stesso, il quale si assume
la propria responsabilità in caso di mancata o tardiva ricezione della documentazione, dovuta, a
mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici
utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro
motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità del Dipartimento per la trasformazione
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digitale ove, per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, la domanda
non pervenga entro i termini perentori previsti.

ART. 8 - DIMENSIONE FINANZIARIA, DURATA E TERMINI DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

1. L’importo finanziabile mediante il presente Avviso per le attività di cui all’Allegato 2, è indicato nel
medesimo Allegato 2.

2. Gli importi di cui all’Allegato 2 al presente Avviso, in conformità con le disposizioni di cui all’art. 10
comma 4 della L. 156/2021, sono definiti nel rispetto delle disposizioni di cui all’Art. 53 par. 1 lett.
c) e par. 3 lett. a), punti i) e ii) del Regolamento (UE) 2021/1060.

3. Le attività previste per i progetti proposti dovranno concludersi entro i termini indicati nell’Allegato
2, a decorrere dalla data di notifica del Decreto di finanziamento.

4. Sono ammissibili a contributo tutte le attività necessarie per l’implementazione di un modello
standard di siti web destinati alle comunità scolastiche; le attività previste sono:
personalizzazione, integrazione CMS e migrazione dei contenuti, secondo modelli e sistemi
progettuali comuni riportati in Allegato 2 al presente Avviso avviate a decorrere dal 1° febbraio
2020;

5. Il finanziamento concesso con il presente Avviso non è cumulabile con altri finanziamenti pubblici,
nazionali, regionali o europei, per le stesse spese ammissibili.

6. Le attività avviate a decorrere dal 1° febbraio 2020 con risorse proprie del Soggetto Attuatore
sono finanziabili dal presente Avviso.

ART. 9 - TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE DA

TRASMETTERE

1. Il presente Avviso sarà aperto dalla data di pubblicazione fino ad esaurimento delle risorse
disponibili, e comunque non oltre le ore 23:59 del 24 giugno  2022.

2. I Soggetti Attuatori devono presentare domanda di ammissione al finanziamento esclusivamente
tramite il sito PA digitale 2026 (d’ora in avanti, anche “la Piattaforma” o il “Sistema”), accessibile
all’indirizzo https://padigitale2026.gov.it/. Per l’accesso alla Piattaforma è obbligatorio il possesso
di una identità digitale dell’utente (SPID, CIE). Il legale rappresentante del Soggetto Attuatore deve
quindi registrare la propria Amministrazione utilizzando il relativo codice IPA. Il Sistema invierà una
PEC all’indirizzo registrato nell’anagrafica IPA con un apposito link per concludere la registrazione.
La registrazione alla Piattaforma consentirà al Soggetto Attuatore di candidarsi a tutti gli Avvisi ad
esso destinati.

3. Dopo la registrazione, il Soggetto Attuatore può accedere ad un’area della Piattaforma dedicata
alla compilazione online della domanda di partecipazione. La domanda, resa nella forma
dell’autocertificazione, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e con le responsabilità previste dagli artt. 75
e 76 dello stesso Decreto, una volta compilata dovrà essere scaricata in formato PDF, sottoscritta
digitalmente dal legale rappresentante del Soggetto attuatore proponente e ricaricata sulla
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Piattaforma. Il modulo generato dal sistema riprende il fac-simile di cui all’Allegato 3 al presente
Avviso.

4. In esito alla procedura di candidatura il Sistema, effettuati automaticamente i controlli sulla
candidatura ricevuta, invia una notifica della corretta acquisizione della domanda al Soggetto
Attuatore. Ai fini del presente Avviso la data e l’ora della domanda sono attestate dalla notifica di
corretta acquisizione della stessa.

5. All’interno dei tempi di apertura e chiusura dell’Avviso di cui al comma 1, sono previste delle
finestre temporali di 30 giorni al termine delle quali il Dipartimento per la trasformazione digitale
provvederà a finanziare le istanze pervenute nella finestra temporale di riferimento secondo le
modalità di cui al successivo art.10.

ART. 10 - ESAME E APPROVAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE

1. Le domande di partecipazione presentate dai Soggetti Attuatori individuati all’art. 5 del presente
Avviso sono sottoposte, sulla base dell’ordine cronologico di presentazione, alla verifica di
ricevibilità e ammissibilità di cui agli artt. 7 e 9.

2. Alla chiusura della finestra temporale, il Dipartimento per la Trasformazione Digitale procede alla
validazione dell’elenco delle domande ammesse al finanziamento.

3. Successivamente alla validazione dell’elenco delle domande ammesse a finanziamento il
Dipartimento per la trasformazione digitale notifica al Soggetto Attuatore l’ammissibilità al
finanziamento della domanda tramite PEC e con un avviso sulla Piattaforma.

4. Entro e non oltre 5 (cinque) giorni dalla notifica dell’ammissibilità al finanziamento, il Soggetto
Attuatore è tenuto ad inserire il CUP all’interno della Piattaforma per accettare il finanziamento
stesso. La richiesta del CUP deve essere effettuata attraverso l’applicativo “Sistema CUP” del
DIPE, in tempo utile per il rispetto del suddetto termine perentorio a pena di non finanziabilità. Per
agevolare gli utenti, è disponibile sull’applicativo CUP il template n. 2204005, una procedura
guidata e semplificata per la generazione del codice. Dopo l’inserimento del CUP nella Piattaforma,
sarà inviata una notifica via PEC al Soggetto Attuatore di avvenuto inserimento del CUP stesso e
dell’accettazione del finanziamento.

5. Decorsi i 5 (cinque) giorni per l’accettazione del finanziamento e l’inserimento del CUP, il
Dipartimento per la trasformazione digitale approva l’elenco delle domande finanziate ed emette il
decreto di finanziamento.

6. Il finanziamento della domanda viene comunicato con una specifica notifica via PEC e tramite
Avviso sulla Piattaforma, dalla quale decorrono i termini per la realizzazione del progetto di cui
all’Allegato 2.

7. Il Dipartimento per la trasformazione digitale provvede alla pubblicazione, sul sito istituzionale
secondo gli obblighi di trasparenza di cui al D. Lgs 33/2013 e s.m.i, dei decreti di finanziamento
adottati per ciascuna finestra temporale, con le domande finanziate e non finanziate.
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8. I soggetti non ammessi a finanziamento potranno ripresentare la candidatura nella prima finestra
temporale utile, nei limiti delle disponibilità finanziarie dell’Avviso e comunque entro la data ultima
di cui al precedente art. 9 comma 1.

ART. 11 - OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE

1. Il Soggetto Attuatore è obbligato a:

a) assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, con
particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge n.
77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;

b) assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria
secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art.22
del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi,
delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente
assegnati nonché di garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del
Regolamento (UE) 2021/241;

c) rispettare il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi
dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e garantire la coerenza con il PNRR valutato
positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, applicando le linee guida di
cui all’Allegato 4 del presente Avviso;

d) rispettare gli ulteriori principi trasversali previsti dal PNRR quali, tra l’altro, il principio del
contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), ove previsto, e l’obbligo di protezione e
valorizzazione dei giovani;

e) rispettare il principio di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10,
19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea;

f) adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti europei e a quanto
indicato dall’Amministrazione responsabile;

g) dare piena attuazione al progetto, garantendo l’avvio tempestivo delle attività progettuali per
non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, nei modi e nei tempi previsti
dall’Allegato 2;

h) rispettare l’obbligo di indicazione del Codice Unico di Progetto (CUP) su tutti gli atti amministrativi
e contabili;

i) assicurare l’osservanza, nelle procedure di affidamento, delle norme nazionali ed europee in
materia di appalti pubblici e di ogni altra normativa o regolamentazione prescrittiva pertinente;

j) assicurare l’individuazione del fornitore, secondo i tempi indicati nell’Allegato 2 a far data dalla
notifica del decreto di finanziamento di cui all’art. 10 comma 6 del presente Avviso, fornendo le
informazioni richieste nella apposita sezione della “Piattaforma”;
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k) trasmettere tempestivamente, mediante l’inserimento nella apposita sezione della Piattaforma,
e comunque entro i termini massimi indicati nell’Allegato 2, la data di stipula del contratto con il
fornitore nonché il nominativo CF/P.IVA dello stesso e tutte le informazioni che saranno richieste
in merito al fornitore stesso, compreso il rispetto del principio del DNSH applicando le linee guida
di cui all’Allegato 4.

l) Individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera
considerevole sulla tempistica attuativa, relazionando al Dipartimento sugli stessi;

m) garantire il rispetto delle disposizioni delle norme in materia di aiuti di stato, ove applicabile;

n) alimentare la Piattaforma al fine di raccogliere, registrare e archiviare in formato elettronico i dati
necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo
quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle
indicazioni che verranno fornite dal Servizio centrale per il PNRR;

o) garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza al tracciato informativo del sistema
informativo unitario per il PNRR di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge n. 178/2020
(ReGiS), dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, e di quelli che comprovano il
conseguimento degli obiettivi dell’intervento quantificati in base agli stessi indicatori adottati per
milestone e target del sub-investimento e assicurarne l’inserimento nella Piattaforma;

p) garantire la conservazione della documentazione progettuale per assicurare la completa
tracciabilità delle operazioni nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 punto 4 del decreto legge 77
del 31 maggio 2021, che dovrà essere messa prontamente a disposizione su richiesta del
Dipartimento, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea,
dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti
Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti europea e
l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario (UE,
Euratom, 2018/1046);

q) facilitare le verifiche del Dipartimento, dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri
organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso i Soggetti
Attuatori pubblici delle azioni fino a cinque anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è
effettuato il rimborso da parte del Dipartimento;

r) contribuire al raggiungimento dei milestone e target associati alla Misura 1.4.1, e fornire, su
richiesta del Dipartimento, le informazioni necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni
sul conseguimento dei target e milestone;

s) completare l’intervento entro i termini indicati nell’Allegato 2;

t) inoltrare la domanda di erogazione del finanziamento al Dipartimento allegando la
documentazione che illustra i risultati raggiunti come indicato nell’Allegato 5, attestando il
contributo al perseguimento dei target associati alla Misura;

u) garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il
Dipartimento sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile,
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penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del progetto e
comunicare le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito delle verifiche di competenza e adottare
le misure necessarie, in linea con quanto previsto dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241.

ART. 12  - MODALITÀ DI GESTIONE

12.1  Monitoraggio

1. Il Soggetto Attuatore fornisce i dati relativi all’avanzamento fisico, procedurale e finanziario ed al
contributo al perseguimento di target e milestone associati all’intervento utilizzando la
Piattaforma, che consentirà l’alimentazione del Sistema informativo unitario per il PNRR (ReGiS) di
cui all’articolo 1, comma 1043 della legge di bilancio n. 178/2020 (legge bilancio 2021), sviluppato
per supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo del PNRR e
atto a garantire lo scambio elettronico dei dati tra i diversi soggetti coinvolti nella Governance del
PNRR.

2. Il Soggetto Attuatore è tenuto ad effettuare il monitoraggio, garantendo il rispetto degli obblighi in
materia nei confronti della UE, secondo le indicazioni fornite dal Servizio centrale per il PNRR. A
tali fini, la Piattaforma abilita il Soggetto Attuatore alla funzionalità relativa alla gestione del
“fascicolo di progetto”. Mediante tale funzionalità, il Soggetto Attuatore fornisce dati relativi
all’avanzamento fisico, procedurale e finanziario del progetto.

12.2  Controlli

1. Fermi restando gli obblighi in materia di controlli su milestone e target derivanti
all’Amministrazione centrale titolare di intervento in base alla normativa europea e nazionale, il
Dipartimento si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà opportune,
verifiche e controlli a campione sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico dell'Intervento,
sul rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente, e dal presente Avviso nonché sulla
veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dal Soggetto Attuatore.

2. Le domande di rimborso del Soggetto Attuatore, se afferenti a progetti estratti a campione, sono
sottoposte alle verifiche, da parte delle strutture deputate al controllo del Dipartimento.

3. Le verifiche non sollevano, in ogni caso, il Soggetto Attuatore dalla piena ed esclusiva
responsabilità della regolare e perfetta esecuzione dell’intervento.

4. Il Dipartimento rimane estraneo ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza
della realizzazione dell’intervento. Le verifiche effettuate riguardano esclusivamente i rapporti che
intercorrono con il Soggetto Attuatore.

5. In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto della disciplina nazionale ed
europea, anche se non penalmente rilevanti, il Dipartimento procederà alla revoca totale o parziale
del contributo e al recupero delle eventuali somme già erogate, fatte salve le disposizioni di cui
all’art. 20 del presente Avviso.
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6. Le strutture coinvolte a diversi livelli di controllo eseguono le verifiche in conformità con quanto
stabilito dall’art. 22 del Regolamento (UE)2021/241 al fine di garantire la tutela degli interessi
finanziari dell'Unione, la prevenzione, individuazione e rettifica di frodi, di casi di corruzione e di
conflitti di interessi ed evitare il rischio di doppio finanziamento degli interventi. Tali verifiche
comprendono quelle di competenza del MEF e quelle su Milestone e Target effettuate dall’ufficio
IV del Servizio centrale PNRR e dall’Unità di missione Next-EU.

12.3  Rettifiche finanziarie

1. Ogni difformità rilevata sarà immediatamente rettificata e gli importi eventualmente corrisposti
saranno recuperati secondo quanto previsto dall’articolo 22 del Regolamento (UE) n. 2021/241.

2. Il Soggetto Attuatore è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito ad errori
o omissioni che possano dar luogo a revoca del contributo, compreso il mancato rispetto del
principio DNSH.

12.4  Disimpegno delle risorse

1. L’eventuale riduzione del sostegno da parte della Commissione europea, correlato al mancato
raggiungimento di milestone e target di cui all’art. 1, comporta la conseguente riduzione
proporzionale delle risorse di cui all’art. 8 comma 1 del presente Avviso fino all’eventuale totale
revoca del contributo stesso, come stabilito dall’art. 8, comma 5 del decreto-legge 31 maggio
2021, n.77.

2. Il Dipartimento adotta tutte le iniziative volte ad assicurare il raggiungimento di target e milestone
stabiliti nel PNRR: laddove comunque essi non vengano raggiunti per cause non imputabili al
Soggetto attuatore, la copertura finanziaria degli importi percepiti o da percepire per l’attività
realizzata e rendicontata è stabilita dal Dipartimento in raccordo con il Servizio Centrale per il
PNRR sulla base delle disposizioni vigenti in materia di gestione finanziaria delle risorse previste
nell’ambito del PNRR.

12.5  Informazione, pubblicità e comunicazione

1. Il Soggetto Attuatore è obbligato al rispetto delle norme applicabili in materia di informazione e
pubblicità del finanziamento dell’intervento, secondo quanto in merito previsto dall’art. 34 del
Regolamento (UE) 2021/241.

2. Ai fini del rispetto delle disposizioni di cui all’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241, il Soggetto
Attuatore deve obbligatoriamente riportare, su qualsiasi documento, sito web, comunicazione (a
valenza esterna) riguardante il progetto finanziato, un'indicazione da cui risulti che il progetto è
finanziato nell’ambito del PNRR con una esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti
"finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU" e valorizzando l’emblema dell’Unione
Europea.

3. Il Soggetto Attuatore si impegna altresì a fornire un’adeguata diffusione e promozione del
progetto, anche online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di
Comunicazione del PNRR ed a fornire i documenti e le informazioni necessarie secondo le
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tempistiche previste e le scadenze stabilite dai Regolamenti comunitari e dall’Amministrazione
responsabile per tutta la durata del progetto.

ART. 13 - MODALITÀ DI EROGAZIONE E RENDICONTAZIONE

1. Il Soggetto Attuatore inoltra al Dipartimento la domanda di erogazione del finanziamento delle
risorse assegnate con il decreto di cui all’art 10, ad avvenuto inserimento della documentazione di
cui al successivo comma 3, come previsto nel facsimile di cui all’Allegato 5 al presente Avviso.

2. Le domande di rimborso  potranno essere inoltrate al Dipartimento a far data dal 15 ottobre 2022.

3. Alla domanda di erogazione del finanziamento predisposta dal Soggetto Attuatore di cui al
precedente comma 1, dovranno essere allegati:

a) il certificato di regolare esecuzione del RUP;

b) la checklist di conformità di cui all’Allegato 2;

c) l’eventuale checklist  applicabile compilata  alle luce delle linee guida di cui all’Allegato 4.

4. Il Dipartimento inoltre si avvale di un soggetto terzo per i) asseverare la conformità tecnica del
progetto realizzato; ii) asseverare il conseguimento degli obiettivi prefissati.

5. Il Dipartimento, verificata la corretta alimentazione della Piattaforma ed il raggiungimento degli
obiettivi prefissati, provvede al trasferimento delle risorse sul conto di tesoreria del Soggetto
Attuatore (o sul conto corrente bancario dallo stesso indicato nei casi in cui lo stesso non fosse
assoggettato ai vincoli del regime di tesoreria unica).

6. Il Soggetto Attuatore, a seguito dell’accredito delle risorse finanziarie, provvede tempestivamente
alla erogazione dei corrispettivi dovuti a terzi per la realizzazione del progetto. Tutti i pagamenti
effettuati devono contenere l’indicazione nella causale del riferimento al codice unico di progetto
(CUP).

7. Il soggetto terzo di cui al comma 4 è individuato dal Dipartimento ed i costi connessi sono a carico
del Dipartimento medesimo nell’ambito del Transformation Office.

ART. 14 - VARIAZIONI DEL PROGETTO

1. Il Soggetto Attuatore può proporre variazioni che dovranno essere accolte con autorizzazione del
Dipartimento.

2. Il Dipartimento si riserva la facoltà di non riconoscere ovvero di non approvare variazioni delle
attività del progetto non autorizzate. Il Dipartimento si riserva comunque la facoltà di apportare
qualsiasi modifica al progetto che ritenga necessaria al fine del raggiungimento degli obiettivi
previsti dal PNRR, previa consultazione con il Soggetto Attuatore.

3. Le variazioni proposte dal Soggetto Attuatore potranno riguardare solo il cronoprogramma
dell’intervento, fatte salve le scadenze previste per il conseguimento dei milestone e target
associati all’investimento.
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4. In caso di assenza di preventiva richiesta di variazione o di mancata approvazione, il Dipartimento
si riserva la facoltà di decidere la revoca del finanziamento.

5. Fatte salve le disposizioni di cui ai commi precedenti, costituiscono difforme e/o parziale
realizzazione dell’Intervento la difformità totale o parziale rispetto al progetto originario, la parziale
realizzazione dell’Intervento, la non corretta rendicontazione finale dello stesso, il parziale
raggiungimento degli obiettivi previsti.

6. Nei casi di cui al comma precedente il Dipartimento procederà alla revoca del finanziamento.
7. Nel caso di modifiche al progetto non riguardanti quanto previsto dal precedente comma 3, il

Soggetto Attuatore dovrà necessariamente procedere alla rinuncia del finanziamento concesso
sulla base di quanto al decreto di cui all’art. 10 comma 5 mediante comunicazione attraverso
apposita funzionalità della Piattaforma. Il Soggetto Attuatore potrà, in questo caso, riproporre
domanda di finanziamento nel contesto di altra finestra del presente Avviso.

ART. 15 - MECCANISMI SANZIONATORI

1. Sono motivi di revoca del finanziamento:

a) il mancato raggiungimento, nei tempi assegnati, degli obiettivi previsti dell'investimento
ammesso a finanziamento, secondo quanto previsto dall’articolo 24 del Regolamento (UE)
2021/241 e dall’articolo 8 del decreto-legge n. 77/2021;

b) il mancato rispetto delle disposizioni di cui all’art. 12.5 del presente Avviso;

c) tutti i casi di violazione degli obblighi di cui all’art. 11 del presente Avviso;

d) altri casi previsti dall'art.14 del presente Avviso.

2. Il decreto di revoca e/o di decadenza disposti al ricorrere dei rispettivi presupposti, in relazione ai
requisiti di ammissione e di continuazione del rapporto nonché alle altre prescrizioni del presente
Avviso, costituiscono in capo al Dipartimento il diritto ad esigere l’immediato recupero del
finanziamento eventualmente già erogato.

ART. 16 - POTERE SOSTITUTIVO

1. In caso di mancato rispetto da parte del Soggetto Attuatore degli obblighi e degli impegni
finalizzati all'attuazione del progetto, consistenti anche nella mancata adozione di atti e
provvedimenti necessari all'avvio delle azioni previste dall’Allegato 2, ovvero nel ritardo, inerzia o
difformità nell'esecuzione del medesimo, o criticità tali da compromettere il conseguimento dei
milestone e target previsti, si applicano le disposizioni di cui all’art. 12 del decreto-legge n.
77/2021, come modificato  dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.

2. A tal fine, il Dipartimento provvede alla comunicazione alla Cabina di Regia del PNRR per gli atti
conseguenti in conformità con le disposizioni di cui alla norma richiamata al precedente comma.

16



ART. 17- RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E INFORMAZIONI

1. Il responsabile del procedimento, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 è la dott.ssa Concetta
Sangineto, funzionaria del Servizio 1 dell’Unità di Missione del PNRR del Dipartimento, che si
avvarrà del supporto tecnico del dott. Matteo Vabanesi, esperto del Dipartimento per la
trasformazione digitale.

2. È possibile ottenere chiarimenti sulla procedura amministrativa del presente Avviso mediante la
proposizione di quesiti scritti da inoltrare, almeno sette giorni prima della chiusura di ciascuna
finestra temporale, in via telematica attraverso la Piattaforma. Non sono ammessi chiarimenti
tramite diversi canali di comunicazione.

3. Le risposte a tutte le richieste di chiarimenti amministrativi, presentate in tempo utile, verranno
fornite in formato elettronico, almeno tre giorni prima della chiusura di ciascuna finestra
temporale, mediante pubblicazione in forma anonima sulla Piattaforma. I chiarimenti e le risposte
fornite, pubblicati sulla Piattaforma, costituiranno parte integrante del presente Avviso.

4. Il Dipartimento per la trasformazione digitale si riserva, comunque, di adottare i provvedimenti che
riterrà necessari nel caso di accertato malfunzionamento della Piattaforma.

ART. 18 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. Tutti i dati personali di cui il Dipartimento verrà in possesso in occasione del presente
procedimento verranno trattati nel rispetto del Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 e
s.m.i., nonché ai sensi della disciplina del Regolamento (UE) 2016/679 e delle disposizioni
contenute nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241.

2. Il titolare del trattamento è la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la
trasformazione digitale. Il Responsabile per la protezione dei dati è contattabile al seguente
indirizzo: responsabileprotezionedatipcm@governo.it.

3. I soggetti proponenti nonché i soggetti terzi i cui dati personali sono trasmessi al Dipartimento per
le finalità di cui al presente Avviso, sono tenuti a prendere visione dell’informativa sul trattamento
dei dati personali disponibile sulla Piattaforma (https://padigitale2026.gov.it/).

ART. 19 - MODIFICHE DELL’AVVISO

1. Nel caso si rendano necessarie modifiche al presente dispositivo e/o ai suoi Allegati, sarà fornita
tempestiva informazione agli interessati mediante specifica comunicazione sulla Piattaforma.

2. Ove le modifiche apportate si concretizzino in modifiche sostanziali del dispositivo e/o implichino
la richiesta di produzione di elementi non previsti a carico dei Soggetti Attuatori, il Dipartimento
provvede con proprio decreto alla modifica del termine ultimo per la presentazione delle domande
di contributo.

ART. 20 - CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE

1. Per tutte le controversie che si dovessero verificare il foro competente è quello di Roma.
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ART. 21 - RINVIO

1. Per quanto non espressamente previsto dall’Avviso si rinvia alle norme comunitarie, nazionali e
regionali vigenti, nonché alle disposizioni dei piani e programmi di riferimento settoriale.

18



Allegato 1 – Definizioni

Accessibilità

La capacità dei sistemi informatici di erogare servizi e
fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni,
anche da parte di coloro che a causa di disabilità
necessitano di tecnologie assistive o configurazioni
particolari

AGID
Agenzia per l’Italia digitale, di cui all’articolo 19 del
decreto-legge 22 giugno 20212, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134

Amministrazioni centrali
titolari di investimenti PNRR

Ministeri e strutture della Presidenza del Consiglio dei
ministri responsabili dell'attuazione delle riforme e
degli investimenti (ossia dei Sub-investimenti o
Misure) previsti nel PNRR

Applicativo
Programma informatico atto a risolvere specifici
problemi.

Architettura dell’informazione

Definizione di struttura di un sito, del modo in cui le
informazioni sono organizzate, dei metodi di
navigazione e della terminologia usata entro il sistema,
al fine di facilitare l’accesso intuitivo ai contenuti e il
completamento di compiti da parte degli utenti.
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Cabina di regia del PNRR
Organo con poteri di indirizzo politico, impulso e
coordinamento generale sull'attuazione degli
interventi del PNRR.

CIE

La Carta di Identità Elettronica (CIE) è il documento
d’identità dei cittadini italiani emesso dal Ministero
dell’Interno e prodotto dal Poligrafico e Zecca dello
Stato Spa.

Componente

Elemento costitutivo o parte del PNRR che riflette
riforme e priorità di investimento correlate ad un’area
di intervento, ad un settore, ad un ambito, ad
un’attività, allo scopo di affrontare sfide specifiche e si
articola in una o più misure.

Cookie

File di testo che un sito invia al terminale dell'utente,
ove viene memorizzato, per poi essere ritrasmesso al
sito stesso alla visita successiva, con l’obiettivo di
registrare caratteristiche, comportamenti e preferenze
di utilizzo da parte dell’utente nell’uso del sito stesso.

Content Type

Tipologia di contenuto, cioè la strutturazione di
contenuti in categorie omogenee o affini, per
migliorare l’organizzazione e rendere trovabili le
informazioni di un sito e/o servizio.
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Corruzione

Fattispecie specifica di frode, definita dalla rilevante
normativa nazionale come comportamento soggettivo
improprio di un pubblico funzionario che, al fine di
curare un interesse proprio o un interesse particolare
di terzi, assume (o concorre all’adozione di) una
decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio
(economico o meno), dai propri doveri d’ufficio, cioè
dalla cura imparziale dell’interesse pubblico affidatogli.

CUP

Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il codice che
identifica un progetto d'investimento pubblico ed è lo
strumento cardine per il funzionamento del Sistema di
Monitoraggio degli Investimenti Pubblici

CMS

Acronimo di Content Management System. È un
applicativo web per la gestione dei contenuti di siti e
servizi strutturato in modo da permettere a personale
abilitato di creare, modificare, rimuovere e gestire i
contenuti senza necessità di conoscere linguaggi di
programmazione.

Designers Italia

Designers Italia è il punto di riferimento per la
progettazione dei servizi pubblici digitali: modelli, kit e
guide per facilitare processi di design centrati sui
bisogni dei cittadini. https://designers.italia.it/

Design system

Insieme di principi, guide e strumenti che hanno lo
scopo di mantenere la coerenza, migliorare l’usabilità
nell’esperienza di fruizione di un punto di contatto
(touchpoint) digitale, velocizzarne progettazione e
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sviluppo, massimizzando la riusabilità di componenti
modulari

Direttore Generale del Servizio
centrale del PNRR

Soggetto incardinato nel Servizio Centrale del PNRR
che svolge le funzioni di Responsabile del PNRR
nonché di punto di contatto diretto (Single Contact
Point) con la Commissione.

Fondo di Rotazione del Next
Generation EU-Italia

Fondo di cui all’articolo 1, comma 1037 e seguenti
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

Front-end / Back-end

Denotano, rispettivamente, la parte visibile all'utente
di un sito e/o un servizio, con il quale egli può interagire
tipicamente tramite un’interfaccia, e la parte non
visibile del sistema che ne permette l'effettivo
funzionamento durante queste interazioni.

Frode

Comportamento illecito col quale si mira a eludere
precise disposizioni di legge.

Secondo la definizione contenuta nella Convenzione
del 26 luglio 1995 relativa alla tutela degli interessi
finanziari delle Comunità europee la “frode” in materia
di spese è qualsiasi azione od omissione intenzionale
relativa: (i) all'utilizzo o alla presentazione di dichiarazioni o
di documenti falsi, inesatti o incompleti cui consegua il
percepimento o la ritenzione illecita di fondi provenienti dal
bilancio generale delle Comunità europee o dai bilanci
gestiti dalle Comunità europee o per conto di esse; (ii) alla
mancata comunicazione di un'informazione in violazione di
un obbligo specifico cui consegua lo stesso effetto; (iii) alla
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distrazione di tali fondi per fini diversi da quelli per cui essi
sono stati inizialmente concessi.

Frode (sospetta)

Irregolarità che a livello nazionale determina l’inizio di
un procedimento amministrativo o giudiziario volto a
determinare l’esistenza di un comportamento
intenzionale e, in particolare, l’esistenza di una frode ai
sensi dell’articolo 1, paragrafo 1, punto a), della
Convenzione del 26 luglio 1995 relativa alla tutela degli
interessi finanziari dell’Unione Europea.

Indicatori di outcome
Una misura sintetica espressa in forma quantitativa
atta a rappresentare i fenomeni economico-sociali su
cui il PNRR incide.

Indicatori di output
Una misura sintetica espressa in forma quantitativa
atta a riassumere lo stato di avanzamento
dell’investimento o progetto o quota parte di esso.

Irregolarità

Qualsiasi violazione del diritto dell'Unione o nazionale
derivante da un’azione o un’omissione di un soggetto
coinvolto nell'attuazione degli investimenti del Piano,
che abbia o possa avere come conseguenza un
pregiudizio al bilancio generale della Unione Europea
mediante l'imputazione allo stesso di spese indebite.

Libreria Insieme di elementi preimpostati (dati, interfaccia e
codice di programmazione) strutturati ai fini di un
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riutilizzo modulare, utilizzati per sviluppare programmi
e applicazioni software con efficienza.

Licenza aperta

In ambito informatico, il testo legale con il quale si
concedono determinati diritti sul software e sui dati
distribuiti, che altrimenti sarebbero riservati da diritti di
privativa, autorizzando esplicitamente la copia e la
modifica da parte di qualcun altro di un contenuto
prodotto.

Lump sum

Importo forfettario del finanziamento determinato in
conformità con le disposizioni di cui all’Art. 10 comma
4 della L. 156/2021 e nel rispetto delle disposizioni di
cui all’Art. 53 par. 1 lett. c) e par. 3 lett. a), punti i) e ii)
del Regolamento (UE) 2021/1060.

Milestone

Traguardo qualitativo da raggiungere tramite una
determinata misura del PNRR (riforma e/o
investimento), che rappresenta un impegno
concordato con l’Unione europea o a livello nazionale
(es. legislazione adottata, piena operatività dei sistemi
IT, ecc.).

Missione

Risposta, organizzata secondo macro-obiettivi generali
e aree di intervento, rispetto alle sfide
economiche-sociali che si intendono affrontare con il
PNRR e articolata in Componenti. Le sei Missioni del
Piano rappresentano aree “tematiche” strutturali di
intervento (Digitalizzazione, innovazione, competitività
e cultura; Rivoluzione verde e transizione ecologica;
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Infrastrutture per una mobilità sostenibile; Istruzione e
ricerca; Inclusione e coesione; Salute).

Misura (o sub-investimento)
del PNRR

Specifici investimenti e/o riforme previste dal Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza realizzati attraverso
l’attuazione di interventi/progetti ivi finanziati.

OLAF Ufficio europeo per la lotta antifrode.

Opzioni semplificate in
materia di costi (OSC)

Modalità di rendicontazione dei costi di progetto in cui
gli importi ammissibili sono calcolati conformemente a
un metodo predefinito basato sugli output, sui risultati
o su certi altri costi, senza la necessità di comprovare
ogni euro di spesa mediante singoli documenti
giustificativi.

Pilastro

Uno dei sei settori di intervento del dispositivo di
ripresa e resilienza di cui all’articolo 3 del Regolamento
(UE) 2021/241, ossia transizione verde;
trasformazione digitale; crescita intelligente,
sostenibile e inclusiva, che comprenda coesione
economica, occupazione, produttività, competitività,
ricerca, sviluppo e innovazione, e un mercato interno
ben funzionante con piccole e medie imprese (PMI)
forti; coesione sociale e territoriale; salute e resilienza
economica, sociale e istituzionale, al fine di rafforzare,
tra l’altro, la capacità di preparazione e di risposta alle
crisi; politiche per la prossima generazione, l’infanzia e
i giovani, come l’istruzione e le competenze.
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PNRR (o Piano)
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza presentato alla
Commissione europea ai sensi dell'articolo 18 e
seguenti del Regolamento (UE) 2021/241.

Principio “non arrecare un
danno significativo”

Principio definito all’articolo 17 Regolamento UE
2020/852. Gli interventi previsti dai PNRR nazionali
non devono arrecare nessun danno significativo
all’ambiente. Il rispetto di tale principio va verificato nel
corso dell’attuazione.

Progetto o intervento

Specifico progetto/intervento (anche inteso come
insieme di attività e/o procedure) selezionato e
finanziato nell’ambito di un Sub-investimento del
Piano e identificato attraverso un Codice Unico di
Progetto (CUP). Il progetto contribuisce alla
realizzazione degli obiettivi della Missione e
rappresenta la principale entità del monitoraggio quale
unità minima di rilevazione delle informazioni di natura
anagrafica, finanziaria, procedurale e fisica.

Progetti a regia

Progetti attuati da soggetti diversi
dall’Amministrazione centrale titolare di investimenti
previsti nel PNRR ossia da altre Amministrazioni
centrali (Ministeri) diverse da quelle titolari di
investimenti, dalle Regioni, dalle province autonome di
Trento e Bolzano o dagli Enti locali.

Progetti a titolarità
Progetti attuati direttamente dall’Amministrazione
centrale titolare di investimenti previsti nel PNRR, che
pertanto assume in questo caso anche il ruolo di
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Soggetto Attuatore del progetto incluso all’interno
dell’intervento (investimento o riforma) di competenza.

Rendicontazione dei milestone
e target

Attività finalizzata a fornire elementi comprovanti il
raggiungimento degli obiettivi del Piano (milestone e
target, UE e nazionali). Non è necessariamente legata
all’avanzamento finanziario del progetto.

Referente
dell’Amministrazione centrale
titolare di investimenti

Dirigente di livello generale incardinato nell’Unità di
Missione istituita dall’Amministrazione centrale
titolare di investimenti del PNRR che rappresenta il
punto di contatto diretto (Single Contact Point) con il
Servizio centrale per il PNRR e che supervisiona
l’attuazione di tutti gli interventi/progetti che
compongono la misura PNRR di competenza
dell’Amministrazione.

Rete dei referenti antifrode
del PNRR

Gruppo di lavoro costituito da un referente per
ciascuna Amministrazione centrale titolare di
investimenti e dal referente antifrode del Servizio
centrale per il PNRR che ha la funzione di articolare
una rete di analisi, valutazione, monitoraggio e
gestione del rischio frode del PNRR.

Rete dei referenti delle
Amministrazioni centrali
titolari di intervento

Network dei referenti delle Amministrazioni centrali
titolari di investimenti avente l’obiettivo di risolvere
eventuali criticità attuative che possano ostacolare il
raggiungimento degli obiettivi del PNRR, attraverso la
condivisione di esigenze, esperienze, buone prassi e
soluzioni operative.
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Richiesta di pagamento alla
Commissione Europea

Richiesta di trasferimento delle risorse presentata
dallo Stato Membro alla Commissione europea due
volte l’anno, a fronte del raggiungimento di un gruppo
di target e milestone concordati e indicati nel PNRR
approvato, a norma dell’articolo 24 del Reg. UE
241/2021.

Richiesta di pagamento al
Servizio centrale per il PNRR

Richiesta di pagamento (attraverso trasferimento fondi
o erogazione delle risorse) presentata
dall’Amministrazione centrale titolare di investimenti al
Servizio centrale per il PNRR in relazione al fabbisogno
stimato di risorse sulla base delle spese
effettivamente sostenute dai soggetti attuatori e/o
delle previsioni sui futuri flussi di cassa, per garantire la
continuità della disponibilità di cassa a supporto
dell’attuazione degli interventi e far fronte alle
domande di rimborso presentate dai soggetti attuatori.

Richiesta di erogazione del
finanziamento
all’Amministrazione centrale o
Domanda di Rimborso

Richiesta di pagamento presentata dal Soggetto
Attuatore all’Amministrazione centrale titolare di
investimenti PNRR inserita a risultato raggiunto.

Riforma

Azione o processo utile ad apportare modifiche e
miglioramenti che abbiano un impatto significativo ed
effetti duraturi. Lo scopo di una riforma è modificare
strutturalmente i parametri, indirizzare i driver
necessari o rimuovere gli ostacoli o altri impedimenti
rispetto ai principi fondamentali di equità e
sostenibilità, occupazione e benessere.
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Semplicità

Una delle caratteristiche di un sistema informativo
necessaria a rendere concreto il diritto di cittadinanza
digitale, attraverso la rimozione della frizione all’uso
non strettamente necessaria.

Servizio centrale per il PNRR

Struttura dirigenziale di livello generale istituita presso
il Ministero dell'Economia e delle Finanze -
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato,
con compiti di coordinamento operativo, monitoraggio,
rendicontazione e controllo del PNRR e punto di
contatto nazionale per l’attuazione del Piano ai sensi
dell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241..

Sistema ReGiS

Sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043
della Legge di Bilancio n. 178/2020 (Legge Bilancio
2021), sviluppato per supportare le attività di gestione,
di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo del
PNRR e atto a garantire lo scambio elettronico dei dati
tra i diversi soggetti coinvolti nella Governance del
Piano.

Sito per le scuole (o servizio
informativo)

Insieme delle interfacce digitali esposte al pubblico
all’indirizzo istituzionale, organizzate in maniera da
fornire a studenti, personale docente, personale ATA,
genitori e, in generale, a tutti i cittadini informazioni
aggiornate e provenienti da fonte certa e riconoscibile
in merito a tutte le attività di interesse per la comunità
scolastica.
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Soggetto Attuatore

Soggetto responsabile dell’avvio, dell’attuazione e
della funzionalità dell’intervento/progetto finanziato
dal PNRR.

In particolare, l’art.1, comma 4, lett. o) del
Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con
modificazioni dalla legge 29 luglio 2021 n. 108, indica
che i soggetti attuatori sono: “i soggetti pubblici o privati
che provvedono alla realizzazione degli interventi previsti
dal PNRR”.

L’art 9 co. 1 del medesimo decreto specifica che “alla
realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR
provvedono le Amministrazioni centrali, le Regioni, le
province autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali
(sulla base delle specifiche competenze istituzionali ovvero
della diversa titolarità degli interventi definita nel PNRR)
attraverso le proprie strutture ovvero avvalendosi di
soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR ovvero con
le modalità previste dalla normativa nazionale ed europea
vigente”.

Soggetto realizzatore o
soggetto esecutore

Soggetto e/o operatore economico a vario titolo
coinvolto nella realizzazione del progetto (es. fornitore
beni e servizi/esecutore lavori) e individuato dal
Soggetto Attuatore nel rispetto della normativa
comunitaria e nazionale applicabile (es. in materia di
appalti pubblici).

SPID

Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) ai sensi
dell’articolo 64 del CAD, è il Sistema Pubblico di
Identità Digitale, una piattaforma di identificazione
informatica che consente di accedere, con un’unica
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identità digitale sicura e protetta, a tutti i servizi online
della pubblica amministrazione e a quelli dei soggetti
privati aderenti.

Struttura di coordinamento
dell’Amministrazione titolare
di investimenti del PNRR

Unità di missione di livello dirigenziale generale
appositamente istituita fino al completamento del
PNRR, e comunque fino al 31 dicembre 2026,
articolata in tre servizi dirigenziali di livello non
generale, che provvede al coordinamento delle attività
di gestione, monitoraggio, rendicontazione e controllo
degli interventi di competenza dell’Amministrazione
centrale titolare di investimento.

Target

Traguardo quantitativo da raggiungere tramite una
determinata misura del PNRR (riforma e/o
investimento), che rappresenta un impegno
concordato con l’Unione europea o a livello nazionale,
misurato tramite un indicatore ben specificato (es.
numero di chilometri di rotaia costruiti, numero di
metri quadrati di edificio ristrutturato, ecc.).

Tema CMS

Struttura preimpostata di contenuti e aspetto grafico
di un sito realizzato tramite un CMS, composto da
template, colori, fogli di stile e contenuti testuali e
visivi minimi, che fungono da base per l’inserimento di
contenuti di dettaglio.
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Template HTML

Ai fini del presente Avviso, insieme di pagine web
realizzate in codice HTML (hyper text markup
language) realizzate tramite librerie di elementi di
interfaccia, contenenti contenuti di esempio.

Unità di Audit
Struttura che svolge attività di controllo sull'attuazione
del PNRR ai sensi del Regolamento (UE) 2021/241.

Unità di Missione RGS
Struttura di cui all'articolo 1, comma 1050 della Legge
30 dicembre 2020, n. 178, che svolge funzioni di
valutazione e monitoraggio degli interventi del PNRR.

14
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Ambito di applicazione
Il presente documento descrive le modalità e i servizi di progettazione e sviluppo compresi nel
processo di adesione ai modelli standard di sito per le Scuole sedi di Direttivo comprensive di
scuole secondarie di 1° e 2° grado dislocate su tutto il territorio nazionale che consentiranno il
miglioramento dell’esperienza utente dei servizi al cittadino tramite l’Investimento 1.4.1 -
Esperienza del cittadino nei servizi pubblici - Citizen experience.

Definizione di esperienza d’uso del sito istituzionale per le scuole
Il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) ha l’obiettivo di trasformare in profondità la
Pubblica Amministrazione, attraverso una strategia di digitalizzazione attiva a più livelli. La
Missione 1 Componente 1 (M1C1), in particolare con il sub-investimento 1.4.1, ha come obiettivo
di migliorare l’esperienza dei cittadini nella fruizione di siti e servizi digitali, grazie all’adozione di
modelli standard che favoriscano accessibilità, efficacia e inclusività, risultando in una maggiore
equità per tutti i cittadini.

Il Ministero dell’istruzione e il Dipartimento per la trasformazione digitale hanno messo a punto un
modello standard di sito web istituzionale per le scuole secondarie di 1° e 2° grado, in modo da
offrire a genitori, studenti e all’intera comunità scolastica un punto di accesso semplice e
trasversale alle esigenze degli utenti, realizzato sulla base dei principi di progettazione user centred
(costruito in base alle necessità degli utenti) e realizzato grazie alle risorse che compongono il
design system del Paese, messo a disposizione tramite il progetto Designers Italia all’indirizzo
[https://designers.italia.it/modello/scuole].

Per il perimetro dell’avviso, con “esperienza d’uso del sito istituzionale” si intende come i cittadini
fruiscono del sito dell’istituto scolastico di appartenenza, ovvero delle interfacce digitali esposte al
pubblico all’indirizzo istituzionale, organizzate in maniera da fornire a studenti, personale docente,
personale ATA, genitori e, in generale, a tutti i cittadini informazioni aggiornate e provenienti da
fonte certa, istituzionale e riconoscibile, in merito a:

○ Scuola di appartenenza

○ Servizi

○ Novità

○ Didattica

nonché tutti i documenti considerati di interesse per la comunità scolastica.
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Obiettivi di miglioramento
L’obiettivo del presente avviso è di mettere a disposizione dei cittadini interfacce coerenti, fruibili e
accessibili secondo il modello di sito per le scuole, in conformità con quanto previsto dalle Linee
guida emanate ai sensi del CAD, e dalle Linee guida sull'accessibilità degli strumenti informatici.
L’adozione del modello consente, inoltre, di ridurre i costi e i tempi di sviluppo dell’offerta digitale
da parte delle scuole, permettendo a ciascun istituto scolastico di concentrare le risorse sulle
attività a valore aggiunto, in particolare i contenuti e la didattica.

Nota metodologica
Il modello di sito web istituzionale per le scuole di 1° e 2° grado è radicato in un percorso di
ricerca funzionale a definire caratteristiche del servizio e bisogni degli utenti, secondo le pratiche
della progettazione user centred, ovvero della progettazione basata sulle necessità e i bisogni
dell’utente.

Il progetto prende il via da un’articolata fase di ricerca volta a indagare i bisogni degli utenti del
sistema scolastico. La ricerca è stata condotta a partire da attività di desk research e benchmarking,
per inquadrare il perimetro di progetto e confrontarsi con la varietà delle realtà scolastiche, attività
alle quali hanno fatto seguito un’indagine qualitativa e una quantitativa, con ad esempio interviste
a campione che hanno riguardato un corpo numeroso di soggetti e comunità scolastiche su tutto
il territorio italiano. È possibile consultare un approfondimento sui dati e gli insight della fase di
ricerca attraverso la documentazione tecnica del modello disponibile su Docs Italia
[https://docs.italia.it/italia/designers-italia/design-scuole-docs]

Il modello si pone lo scopo di promuovere la digitalizzazione e migliorare l'esperienza di fruizione
dei cittadini, attraverso strumenti e componenti predefiniti, a supporto della progettazione e dello
sviluppo, tenendo in considerazione le necessità di tutti gli stakeholder coinvolti: cittadini, enti, i
veri e propri utilizzatori del modello, e le figure operative che lo dovranno implementare.

Pacchetti e modalità di adesione all’avviso
L’Istituto scolastico che accede all’avviso dovrà provvedere a ridisegnare il proprio sito web
secondo le modalità descritte nel paragrafo “Implementazione del modello di sito per le scuole”,
aderendo al “Pacchetto scuola online”. L’istituto scolastico dovrà anche provvedere a rendere
disponibile il proprio sito istituzionale secondo quanto previsto dal paragrafo Raggiungimento
dell’obiettivo di conformità al modello sito per le scuole.

Cronoprogramma
Le attività di progettazione e sviluppo comprese nel processo di adesione al modello di sito per le
scuole dovrà essere eseguito nei seguenti termini:
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● massimo 6 mesi (180 giorni) per la contrattualizzazione del fornitore dalla data di notifica
del decreto di finanziamento;

● massimo 9 mesi (270 giorni) per la conclusione delle attività, a partire dalla data di
contrattualizzazione del fornitore.

Eventuali variazioni dei tempi definiti dal cronoprogramma dovranno essere comunicate
attraverso un’apposita funzionalità disponibile in Piattaforma.

Le attività si intendono concluse con esito positivo al momento in cui:

● Il sito è disponibile online

● È stata compilata la checklist di conformità indicata nel paragrafo Verifica della conformità

Implementazione del modello di sito per le scuole
Il contenuto del modello di sito
Il modello di sito istituzionale per le scuole, messo a disposizione all’indirizzo
[https://designers.italia.it/modello/scuole] comprende tre strumenti fondamentali: l’architettura
dell’informazione del sito, il codice HTML del sito e il tema Wordpress del sito stesso.

L’architettura dell’informazione del sito

L’architettura dell’informazione del sito definisce e organizza le informazioni contenute all’interno
del sito di una scuola, e rappresenta la guida per la realizzazione delle strutture di front-end e di
back-end del sito stesso.

L’architettura contiene indicazioni sulla gerarchia delle pagine di primo e secondo livello, sulle
tipologie di contenuto (content type), sui sistemi di navigazione e sulle tassonomie per tutte le aree
del sito, nel quale sono previste quattro sezioni principali:

1. La voce “Scuola”, racconta l’istituto dal punto di vista strutturale-organizzativo, con pagine
dedicate ai luoghi della scuola, alle strutture organizzative e alle persone, alla sua storia, ai
documenti che ne descrivono la natura e gli obiettivi.

2. La voce “Servizi” valorizza in una sezione dedicata il grande patrimonio di servizi che una
scuola da sempre offre ai suoi studenti, alle famiglie, al personale scolastico

3. La voce “Novità” racchiude le notizie, gli eventi e le circolari che giorno dopo giorno
alimentano la vita di una comunità scolastica, insieme ai documenti per i quali è previsto
un obbligo di visibilità supplementare (albo).
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4. La voce “Didattica” espone l’offerta formativa della scuola, con la descrizione dei percorsi
di studio, dei progetti e la possibilità di pubblicare approfondimenti didattici.

A completamento delle quattro sezioni precedentemente descritte, il nuovo modello propone
un’area riservata, dove il personale scolastico può gestire e aggiornare i contenuti di propria
pertinenza e usare alcuni semplici servizi on line come la ricezione di circolari che vengono
notificate attraverso il sito e per email ai destinatari definiti. Attraverso collegamenti indicati
chiaramente, è possibile accedere ad altre piattaforme e servizi ad accesso riservato, come il
registro elettronico.

Il codice HTML del sito

Per la realizzazione del sito web della scuola, le istituzioni scolastiche e i loro fornitori hanno a
disposizione template di pagine HTML, già sviluppati e ottimizzati seguendo le migliore pratiche e
le Linee guida di riferimento, come ad esempio le Linee guida sull'accessibilità degli strumenti
informatici. I template permettono di creare il sito web di una scuola utilizzando qualsiasi tipo di
soluzione tecnologica e usano ed estendono inoltre il design system del Paese e la libreria di
componenti di sviluppo Bootstrap Italia.

Il tema WordPress del sito

Per implementare il modello di sito web per le scuole è possibile utilizzare anche il tema per
WordPress “Design Scuole Italia”. Si tratta di un tema pronto all’uso, che fornisce alla comunità
delle istituzioni scolastiche e ai loro fornitori uno strumento già pronto, che permette di passare
rapidamente alla costruzione e alla gestione dei contenuti su una installazione di WordPress sul
proprio dominio.

Materiali a supporto

Per facilitare il processo di implementazione del modello, sono inoltre progressivamente resi
disponibili, entro giugno 2022, i seguenti materiali:

A. Materiali documentali e normativi all’indirizzo [https://designers.italia.it/]

a. Linee guida per il design di siti e servizi;

b. Manuale operativo di design, atto a supportare e complementare le Linee guida;

B. Materiali tecnici e tecnologici all’indirizzo [https://designers.italia.it/modello/scuole]

a. Risorse per una corretta gestione
- dell’architettura informativa del sito
- della migrazione dei contenuti esistenti;
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b. Prototipo interattivo a media definizione: mostra concretamente i flussi di
operazioni che vengono svolte per far sì che il cittadino possa portare a termine i
compiti desiderati. L’assenza di dettagli grafici permette di concentrarsi sulle
operazioni, invece che sull’aspetto estetico del sito;

c. Prototipo interattivo ad alta definizione: mostra l'aspetto grafico del sito nelle
versioni desktop e mobile, e gli elementi di interfaccia utili a realizzare i template in
HTML;

d. Codice HTML del sito: template di tutte le pagine HTML necessarie per
l’implementazione del modello;

e. Tema WordPress del sito: tema Design Scuole Italia;

C. Librerie di elementi di interfaccia, ovvero l’insieme di strumenti visuali e di codice, eg.
Bootstrap Italia, che facilitano una progettazione e uno sviluppo rapido ed efficace di
eventuali parti e pagine non coperte dal modello, mettendo a disposizione librerie di
componenti da assemblare validati per accessibilità, facilità d’uso e coerenza.

Raggiungimento dell’obiettivo di conformità al modello sito per le scuole
Al termine del processo di rilascio del sito istituzionale per le scuole, l’ente dovrà attestare la
conformità alle seguenti caratteristiche, che rappresentano ai fini di questo avviso la dichiarazione
di conformità del sito per le scuole realizzato rispetto al modello fornito.

Categoria Elemento di
verifica

Descrizione del criterio di verifica Riferimenti tecnici e
normativi

Esperienza utente Coerenza dell'utilizzo
delle font (librerie di
caratteri)

Il sito utilizza le font indicate nel modello di
sito per le scuole

Docs Italia, documentazione modello
Scuole

Libreria di elementi di
interfaccia

Il sito utilizza la libreria Bootstrap Italia in
una versione più recente di 1.6

Docs Italia, documentazione modello
Scuole

Utilizzo di temi per CMS Nel caso in cui il sito della scuola utilizzi un
content management system di cui esista
un tema nella documentazione del modello
di sito per le scuole, utilizza il tema messo
a disposizione nella versione più recente
disponibile alla data di inizio lavori

Docs Italia, documentazione modello
Scuole

Voci di menù di primo
livello

Il sito presenta tutte le voci di menu di
primo livello, nell'esatto ordine descritto

Docs Italia, documentazione modello
Scuole
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dal modello di sito per le scuole

Voci di menù di secondo
livello

Il sito presenta almeno il 30% delle voci di
menu di secondo livello in base a quanto
descritto dal modello di sito per le scuole

Docs Italia, documentazione modello
Scuole

Normativa
Informativa privacy

Il sito presenta l'informativa sul trattamento
dei dati personali, secondo quanto previsto
dalla normativa vigente

Artt. 13 e 14, Reg. UE n. 679/2016
(d’ora in poi anche “GDPR”)

Dichiarazione di
accessibilità

Il sito espone la dichiarazione di accessibilità
in conformità al modello e alle linee guida
rese disponibile da AgID in ottemperanza alla
normativa vigente in materia di accessibilità
e con livelli di accessibilità contemplati nelle
specifiche tecniche WCAG 2.1

• AgID: Dichiarazione di accessibilità

• AgID: Linee guida sull’accessibilità
degli strumenti informatici

• Direttiva UE n. 2102/2016

• Legge 9 gennaio 2004, n. 4

• Web Content Accessibility Guidelines
- WCAG 2.1

Cookie
Il sito presenta cookie tecnici in linea con la
normativa vigente

Garante per la protezione dei dati
personali: Linee guida cookie e altri
strumenti di tracciamento - 10 giugno
2021

Sicurezza Certificato https
Il sito utilizza un certificato https valido e
attivo

Raccomandazioni Agid in merito allo
standard Transport Layer Security (TLS)

Nella colonna “descrizione del criterio di verifica”:

● i riferimenti tecnici alla “documentazione di modello del sito per le scuole” sono da
considerarsi nella versione minima V1-2022, e in ogni caso nell’ultima versione “stabile”
disponibile alla data di avvio lavori, disponibile all’indirizzo
[https://docs.italia.it/italia/designers-italia/design-scuole-docs] ;

● i riferimenti tecnici alla libreria “Bootstrap Italia” sono da considerarsi quelli indicati
nell’ultima versione del modello disponibile nella documentazione all’indirizzo:
[https://docs.italia.it/italia/designers-italia/design-scuole-docs] ;

● i riferimenti tecnici a temi di CMS, forniti come materiale di supporto, sono da considerarsi
nell'ultima versione minima disponibile alla data di avvio lavori, all’indirizzo [Repository
GitHub tema WP Design Scuole Italia]
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Raccomandazioni progettuali

Ai fini del raggiungimento degli obiettivi specifici del presente avviso, restano valide le indicazioni
di legge in materia di amministrazione digitale, le linee guida e le buone pratiche, per le quali viene
fornito un estratto non esaustivo contenente quelle più attinenti alla materia dei siti per le
istituzioni scolastiche, cui si consiglia di dare seguito nell’ambito di attività progettuali sviluppate
internamente o tramite l’ausilio di fornitori:

Categoria Raccomandazione Descrizione della
raccomandazione

Riferimenti tecnici e normativi

Esperienza utente Vocabolari controllati Il sito utilizza i vocabolari forniti dal
modello di sito per le scuole

Docs Italia, documentazione modello
Scuole

Schede informative di
servizio

Le schede informative dei servizi
mostrano gli attributi segnalati all'interno
dell'architettura dell'informazione,
nell'ordine segnalato dal modello

Docs Italia, documentazione modello
Scuole

Normativa Riuso La scuola mette a riuso sotto licenza
aperta il software secondo le Linee Guida
“acquisizione e riuso di software e riuso di
software per le pubbliche
amministrazioni

CAD: Art. 69. (Riuso delle soluzioni e
standard aperti), Art. 69. (Riuso delle
soluzioni e standard aperti):

• AgID • Linee guida su acquisizione e
riuso di software per le pubbliche
amministrazioni

Licenza e attribuzione Il sito della scuola pubblica dati,
documenti e informazioni con licenza
aperta (es. CC-BY 4.0)

Art. 52 d.lgs. 82/2005 (d’ora in poi
anche “CAD”);

• art. 7, comma 1, D.Lgs. n. 33/2013;

• d.lgs. n. 36/2006

• AgID • Linee guida su acquisizione e
riuso di software per le pubbliche
amministrazioni

Infrastrutture Cloud Il sito della scuola è ospitato su
infrastrutture qualificate ai sensi della
normativa vigente

Per consentire un'erogazione più
sicura, efficiente e scalabile del sito
delle scuole, può essere utile
considerare di impostare
l'infrastruttura che lo ospita in cloud,
secondo quanto descritto nella
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Strategia Cloud Italia. Hosting e
re-hosting non sono finanziabili ai
sensi del presente avviso, tuttavia tali
costi di infrastruttura  potrebbero
essere coperti dalla misura 1.2
Abilitazione e facilitazione migrazione
al Cloud per le scuola, attraverso la
scelta del servizio per
l'amministrazione "Sito web".

Performance Velocità e tempi di
risposta

Il sito della scuola presenta livelli di
performance (media pesata di 6 metriche
standard) pari o superiori a 50 secondo
quanto calcolato tramite le librerie
Lighthouse

Docs Italia, documentazione modello
Scuole
LIGHTHOUSE performance scoring
guide

Verifica della conformità
L’ente che aderisce alla misura dovrà attestare il completamento delle attività attraverso una
checklist di conformità resa disponibile nella Piattaforma. La checklist chiederà di indicare:

● La conformità a ciascuno dei criteri indicati nei paragrafi relativi al Raggiungimento
dell’obiettivo al modello sito delle scuole;

● la url del sito istituzionale della scuola

Listino di riferimento
L’importo del finanziamento, riconosciuto per il rifacimento del sito web istituzionale, è pari a
7.301 euro Iva inclusa.

L’importo del finanziamento sarà riconosciuto al Soggetto Attuatore solo a seguito del
conseguimento del risultato atteso.
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Allegato 3 – Facsimile di Domanda di partecipazione

Spett.le
Presidenza del Consiglio dei Ministri
Ministro per l’innovazione tecnologica e la
transizione digitale
Dipartimento per la trasformazione digitale

Oggetto: Domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico “Misura 1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI
SERVIZI PUBBLICI - SCUOLE (APRILE 2022)” - PNRR M1C1 Investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA
DIGITALE” FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA - NextGenerationEU.

Il sottoscritto/a_________________________________ nato/a il _____ a _____________,
nella qualità di legale rappresentante dell’Ente_____________________ con sede in
___________________ in via ______________________________ n._____, codice fiscale
___________________ posta elettronica certificata (PEC) _______________________

CHIEDE

di partecipare all’Avviso pubblico in oggetto.

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e quindi consapevole delle responsabilità di
ordine amministrativo, civile e penale in caso di dichiarazioni mendaci, ex art. 76 del D.P.R. medesimo,

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ

a. che il progetto è definito in coerenza degli obiettivi dei progetti con i target e milestone previsti
dal PNRR e citati all’art. 1 del presente Avviso;

b. che le attività di cui al finanziamento richiesto sono state avviate a decorrere dal 1° febbraio
2020 ovvero che saranno avviate a far data dalla notifica del decreto di finanziamento;
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c. che il progetto presentato non è finanziato da altri fondi pubblici, nazionali, regionali o europei e
rispetta il principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea di cui all’art. 9 del Reg. (UE)
2021/241;

d. che la realizzazione delle attività progettuali prevede di “non arrecare un danno significativo” agli
obiettivi ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 (DNSH), attraverso
l’applicazione delle linee guida riportate all’Allegato 4 dell’Avviso;

e. che la realizzazione delle attività progettuali è coerente con i principi e gli obblighi specifici del
PNRR e, ove applicabili, ai principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere, della
protezione e valorizzazione dei giovani;

f. che l’attuazione del progetto prevede il rispetto delle norme nazionali ed europee applicabili, ivi
incluse quelle in materia di trasparenza, tutela dei diversamente abili, parità di trattamento, non
discriminazione, proporzionalità e pubblicità;

g. che adotterà misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo
quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del
Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi,
delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente
assegnati nonché misure volte a garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi
dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241;

h. di possedere la capacità operativa e amministrativa al fine di fornire garanzia circa la
realizzazione del progetto nelle modalità e termini previsti per il rispetto di milestone e target
della misura;.

DICHIARA INOLTRE SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ

a. di aver considerato e valutato tutte le condizioni che possono incidere sull’ottenimento e utilizzo
del finanziamento a valere sulle risorse del PNRR;

b. di essere a conoscenza che l’Amministrazione centrale titolare di investimento si riserva il diritto
di procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni
rilasciate in sede di domanda di finanziamento e/o, comunque, nel corso della procedura, ai sensi
e per gli effetti della normativa vigente;

c. di aver ricevuto l’Informativa sul trattamento dati per come la stessa è trattata nell’Avviso ed
acconsente espressamente al trattamento dei dati.

2



RICHIEDE IL FINANZIAMENTO PER

SERVIZI

Totale finanziamento €___

SI IMPEGNA A

1. rispettare le disposizioni dell’Avviso e, in particolare, all’adempimento degli obblighi di cui all’art. 11
dello stesso;

2. sottoporre all’Amministrazione centrale titolare di investimento le eventuali modifiche al progetto,
secondo i limiti previsti dall’art.14 dell’Avviso;

3. avviare tempestivamente le attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il
progetto nella forma, nei modi e nei tempi previsti come riportato nel successivo cronoprogramma.

FASE SCADENZA

INSERIMENTO CUP

CONTRATTUALIZZAZIONE DEL FORNITORE

COMPLETAMENTO DELL’ATTIVITÀ

AUTORIZZA

infine, l’invio delle comunicazioni inerenti al presente procedimento ai seguenti indirizzi:

PEC ________________________

Firmato digitalmente

3



Allegato 4
DNSH



Istruzioni operative per il rispetto del 
principio DNSH ad uso dei soggetti 
attuatori del PNRR per gli investimenti a 
titolarità del Dipartimento per la 
Trasformazione Digitale

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento per la Trasformazione Digitale

Unità di Missione PNRR



ALLEGATO/NOTA DNSH

Quadro sinottico per la verifica dei
requisiti ambientali DNSH (Do No
Significant Harm) dei fornitori ICT
nell’ambito dell’attuazione del PNRR.

Questo documento fornisce indicazioni
gestionali ed operative per tutti gli interventi
che prevedono l’acquisto o noleggio di
hardware, servizi informatici di hosting e cloud.

Si tratta di una guida operativa che potrà subire
aggiornamenti dovute all’evoluzione della
normativa su DNSH e ICT.



Il campo di applicazione prevede l'esternalizzazione a un ambiente 
applicativo cloud e/o in hosting, acquistando un servizio e non un prodotto fisico.
Per i servizi cloud ciò comprende:
• l'acquisto di servizi di hosting;
• l'acquisto di servizi cloud.
Questo servizio è erogato da centri dati che forniscono servizi digitali nel cloud: in cui il
cliente paga per un servizio e il fornitore offre e gestisce l'hardware/software TIC e le
apparecchiature del centro dati necessarie per erogare il servizio. Ciò include l'hosting
contemporaneo di più clienti, che può assumere la forma di un ambiente applicativo cloud.

Nel caso di Acquisti, al Leasing ed al noleggio, di computer 
ed apparecchiature elettriche ed elettroniche, ed in 
particolare: 
• Dispositivi fissi (es. pc desktop, server, stampanti e 
materiale di consumo)
• Dispositivi portatili (es. laptop, tablet)

SERVIZI 
CLOUD

Selezione Scheda

HARDWARE

DATA 
CENTER

Scheda 3

Scheda 6 e 8



➔ 1: EPA ENERGY STAR (da richiedere, se previsto per famiglia di
prodotto) o equivalente

➔ 2: Etichette ambientali ISO di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024
(esempio EPEAT pertinente, Blauer Engel, TCO Certified o altra
etichetta equivalente) per Economia Circolare e Prevenzione e
Riduzione dell’inquinamento

➔ 3: Possesso dell’iscrizione al Registro nazionale dei soggetti
obbligati al finanziamento dei sistemi di gestione dei RAEE (1), da
parte, alternativamente:
 dell’offerente;
 oppure, se diverso dall’offerente, dal produttore;
 oppure, sempre se diverso dall’offerente, dal distributore

Scenario 1

Scheda 3 Acquisto, Leasing, Noleggio di 

computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche 

Qualora non soddisfi i requisiti dello
scenario 1, il Soggetto Attuatore,
limitatamente alle spese che includono
hardware deve acquisire evidenza che il
fornitore rispetti i requisiti indicati nello
scenario 2.

Checklist dei requisiti 

Gli scenari 1 e 2 si riferiscono a PC 
Desktop, PC Portatili, Tablet, Server



➔ 1:
➔ EPA ENERGY STAR (se previsto, per la famiglia di prodotto) o

equivalente

➔ 2: Conformità dei prodotti alle direttive/regolamenti Reach, RoHS,
ecodesign e compatibilità elettromagnetica (2)

➔ 3: ISO 9001 e UNI EN ISO 14001 [Certificazione della qualità del
processo di ricondizionamento/rifabbricazione], oppure EN 50614
[Riutilizzo], ove applicabile

➔ 4: ISO 11469 e ISO 1043 [Alloggiamenti Materie Plastiche], ove
presenti

➔ 5: Possesso dell’iscrizione al Registro nazionale dei soggetti obbligati
al finanziamento dei sistemi di gestione dei RAEE, da parte,
alternativamente:
 dell’offerente;
 oppure, se diverso dall’offerente, dal produttore;
 oppure, sempre se diverso dall’offerente, dal distributore

Scenario 2
Scheda 3 Acquisto, Leasing, Noleggio di 

computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche 

Qualora non soddisfi i requisiti dello
scenario 1, il Soggetto Attuatore,
limitatamente alle spese che includono
hardware deve acquisire evidenza che il
fornitore rispetti i requisiti indicati nello
scenario 2.

Checklist dei requisiti 

Gli scenari 1 e 2 si riferiscono a PC 
Desktop, PC Portatili, Tablet, Server



➔ 1: Conformità alle specifiche tecniche e clausole contrattuali dei
Criteri ambientali minimi per «….l’acquisto o il leasing di
stampanti e di apparecchiature multifunzione per ufficio»
adottati con Decreto 17 ottobre 2019 (G.U. n. 261 del 7
novembre 2019) scaricabili dal sito del Ministero dell’Ambiente
all’indirizzo:

https://www.mite.gov.it/pagina/i-criteri-ambientali-
minimi#:~:text=I%20Criteri%20Ambientali%20Minimi%20(CAM,conto%2
0della%20disponibilit%C3%A0%20di%20mercato

Scenario 3

Scheda 3 Acquisto, Leasing, Noleggio di 

computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche 

Il Soggetto Attuatore, limitatamente alle
spese che includono hardware deve
acquisire evidenza che il fornitore rispetti i
requisiti indicati nello scenario 3.

Checklist dei requisiti 

Lo scenario 3 si riferisce ad 
Apparecchiature per stampa, copia e 
multifunzione e relativo materiale di 
consumo



➔ 1: EPA ENERGY STAR / ISO/IEC 30134-4:2017 [standard di 
efficienza energetica per nuovo HW]

➔ 2: EN 50625 [Gestione Rifiuti]

➔ 3: UNI EN ISO IEC 50001 / EN 50600/ISO IEC 22237 / ANSI
TIA-942 pertinente [Potenziale di riscaldamento Globale
GWP]

➔ 4: EN IEC 63000:2018 [Sostanze pericolose]

Il Soggetto Attuatore, limitatamente alle spese
che includono hardware deve acquisire evidenza
che il fornitore rispetti il possesso della
Registrazione Emas / UNI EN ISO 14001 /
CLC/TR 50600-99-1 oppure sia iscritto al Code
of Conduct for energy efficiency of data centers
(rispetti le best practices).

In alternativa, il fornitore deve dare evidenza di
rispettare congiuntamente i seguenti requisiti:
requisito 1, 2, 3 e 4.
In aggiunta ai suddetti 4 requisiti bisognerà
presentare evidenza anche di uno tra i requisiti
a1 o a2 per la gestione ambientale dei centri
dati.

➔ a1: ISO 55000/ISO 14040/ISO 14044/ EN 15978 

➔ a2: ISO 30134:2016

Checklist dei requisiti 

Congiuntamente

Uno tra

Scheda 6 e 8 
Servizi informatici di hosting e cloud



➔ Principio Di Equivalenza: sono ammesse le norme/certificazioni equivalenti rispetto a
quelle indicate a comprova

➔ Per tutte le attività che sono state svolte dal 01/02/2020 al 17/12/2023 si può accettare
anche la certificazione EN 50581 (in alternativa alla EN IEC 63000:2018 vigente) per
quanto riguarda le sostanze pericolose (Direttiva ROHS)

➔ Per [Riutilizzo] si intendono apparecchiarture precedentemente scartata come RAEE e
preparata per il riutilizzo. I prodotti devono essere ricondizionati (ovvero preparati per il
riutilizzo)

Specifiche
Addizionali

Scheda 3,6 e 8

Codici
NACE

NACE 262000: Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica.

NACE 631100: Elaborazione dei dati, hosting e attività connesseScheda 8

NACE 631000: Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse; portali web

NACE 631100: Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse
Scheda 6

Scheda 3



(1) Possesso dell’iscrizione al Registro nazionale dei soggetti obbligati al
finanziamento dei sistemi di gestione dei RAEE, istituito e funzionante ai sensi del
regolamento 25 settembre 2007, n. 185, da parte, alternativamente:
dell’offerente;
oppure, se diverso dall’offerente, dal produttore, così come definito all’art. 4, lett. g),
del D.Lgs. 49/2014;
oppure, sempre se diverso dall’offerente, dal distributore, così come definito all’art. 4,
lett. h), del D.Lgs. 49/2014.

(2) Le conformità dei prodotti devono essere autocertificate dai produttori/fornitori
tramite un dossier/fascicolo tecnico adeguandosi alla seguente normativa: Reach
(Regolamento (CE) n.1907/2006); RoHS (Direttiva 2011/65/EU); ecodesign
(Regolamento (EU) 2019/424) e compatibilità elettromagnetica (Direttiva
2014/30/UE).

Normativa
di riferimento

Scheda 3,6 e 8

Lista Data 
Center
certificati UE

➔ Al link, la lista dei partecipanti al Codice di Condotta Europeo
sull’efficientamento energetico dei Data Center (Data Centres Code of
Conduct)

https://e3p.jrc.ec.europa.eu/coc-dc-partners



1) Checklist Scheda 3
2) Checklist scheda 6
3) Checklist scheda 8

Check-list DNSH



Check-list Scheda 3
Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di 
riferimento

Certificazione 
richiesta

Esito (Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio in caso di 
N/A)

Ex-ante 1 E' confermato che i prodotti elettronici acquistati sono dotati di un marchio
ecologico ISO di tipo I, secondo la UNI EN ISO14024, dell’etichetta EPA ENERGY
STAR o di altra documentazione equivalente?

-------------- EPA ENERGY STAR
UNI EN ISO 14024

2 I prodotti elettronici acquistati sono dotati di una etichetta ambientale ISO di
tipo I?

Etichettatura 
ambientale di tipo I

UNI EN ISO 14024

Se non disponibile quanto previsto al punto 2, rispondere al punto 3, 4 e 5

3 E' disponibile una certificazione della qualità del processo di
ricondizionamento/rifabbricazione in conformità con uno dei seguenti standard:
• ISO 9001 e ISO 14001/regolamento EMAS;
•BS 8887‐220:2010 - "Design for manufacture, assembly, disassembly and
end‐of‐life processing (MADE). The process of remanufacture. Specification
(applicable to remanufacture processes)";
•BS 8887-240:2011 - "Design for manufacture, assembly, disassembly and
end-of-life processing (MADE). Reconditioning (applicable to
refurbished/reconditioned equipment)";
•EN 50614:2020 (qualora l'apparecchiatura sia stata precedentemente scartata
come rifiuto RAEE, e preparata per il riutilizzo per lo stesso scopo per cui è stata
concepita)?

Regolamento EMAS • ISO 9001 e
ISO 14001

• [British Standard]
BS 8887-220
BS 8887-240

• EN 50614:2020

4 E' disponibile una certificazione di conformità alle direttive
Reach/RoHS/ecodesign/compatibilità elettromagnetica?

Direttiva2011/65/UE 
del Parlamento 
Europeo Del Consiglio

Dossier/Fascicolo Tecnico

5 E' disponibile una marcatura di alloggiamenti e mascherine di plastica (ove
presenti) secondo gli standard ISO 11469 e ISO 1043?

-------------- ISO 11469
e ISO 1043

6 L'offerente è regolarmente iscritto alla piattaforma RAEE in qualità di
produttore e/o distributore?

-------------- Numero iscrizione RAEE

7 In caso di acquisto di Apparecchiature per stampa, copia e multifunzione e
relativo materiale di consumo

-------------- Si veda Scenario 3



Check-list Scheda 6 – parte1
Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di 
riferimento

Certificazione richiesta Esito (Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio in 
caso di N/A)

Ex-ante Verifica Preliminare

--------
---

Il Soggetto Attuatore, limitatamente alle spese che includono hardware deve
acquisire evidenza che il fornitore rispetti il possesso della
Registrazione Emas / UNI EN ISO 14001 / CLC/TR 50600-99-1 oppure sia
iscritto al Code of Conduct for energy efficiency of data centers (rispetti le best
practices).

-------------- Registrazione Emas / UNI EN ISO 
14001 / CLC/TR 50600-99-1 / 
Iscrizione al Code of Conduct for 
energy efficiency of data centers 

In un primo momento l'elemento di verifica al punto 0.1 rimpiazzerà gli elementi di verifica ai punti 1, 2 o 3

0.1 Le nuove apparecchiature IT acquistate per i data center che ospitano i servizi di
hosting e cloud sono certificate secondo lo standard internazionale sull’efficienza
energetica EnergyStar, o equivalente?

-------------- EPA ENERGY STAR/ ISO/IEC 
30134-4:2017

I punti 1,2 e 3 sono alternativi

1 I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud sono stati svolti degli studi
di fattibilità per l’implementazione e il rispetto di tutte le “pratiche attese” incluse
nella versione più recente del codice di condotta europeo sull’efficienza
energetica dei centri dati e hanno attuato tutte le pratiche attese a cui è stato
assegnato il valore massimo di 5?

Decisione (UE) 
2021/2054 della 
Commissione del 
08/11/2021

ISO 14040 / ISO 14044 / EN 
15978

2 I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud aderiscono alle pratiche
raccomandate contenute nel CEN-CENELEC documento CLC TR50600-99-1
"Data centre facilities and infrastructures- Part 99-1: Recommended practices
for energy management?

CLC TR50600-99-1 EN 50600

3 I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud rispettano Criteri dell'UE i
criteri generali in materia di appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale server e i
servizi cloud?

Criteri UE in materia 
di appalti pubblici 
verdi per i centri 
dati

ANSI TIA-942

4 I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud hanno un piano di gestione
dei rifiuti?

Norme tecniche 
Life Cycle 
Assessment (LCA)

EN 50625

La Checklist prosegue nella pagina successiva



Check-list Scheda 6 – parte 2

Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di 
riferimento

Certificazione richiesta Esito (Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio in 
caso di N/A)

Ex-ante Nel caso in cui non fossero validati i punti 1 e 2, rispondere al punto 5

5 I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud sono in grado di fornire le
evidenze del rispetto della normativa comunitaria e nazionale in vigore, in
particolare il Regolamento (UE) 2019/424 e ss.m.i., la Direttiva 2009/125/CE del
Parlamento Europeo e del Consiglio e ss.m.i e la Direttiva 2011/65/EU?

Regolamento (UE) 
2019/424

ISO 30134:2016

6 E' confermato che i refrigeranti utilizzati nei sistemi di raffreddamento dei data
center che ospitano i servizi di hosting e cloud siano conformi al Regolamento
(ue) n. 517/2014 del parlamento europeo e del consiglio del 16 aprile 2014 sui
gas fluorurati a effetto serra e che abroga il regolamento (CE) n. 842/2006?

Regolamento (UE) 
517/2014

ISO 50001

7 E' disponibile la certificazione delle apparecchiature dei data center in conformità
con la direttiva sulla restrizione dell’uso di sostanze pericolose nelle
apparecchiature elettriche ed elettroniche (EU) 2011/65?

Direttiva (UE) 
65/2011

EN IEC 63000:2018

Ex-post In un primo momento l'elemento di verifica al punto 0.8 rimpiazzerà l'elemento di verifica al punto 8

0.8 Sono stati attuati i criteri di esecuzione del contratto così come definiti dai Criteri
dell'UE in materia di appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale server e i servizi
cloud nel Documento di Lavoro dei servizi della Commissione?

-------------- --------------

8 L’adesione al European Code of Conduct for Data Centre Energy Efficiency o
l’attuazione delle pratiche attese in esso descritte (o nel documento CEN-
CENELEC CLC TR50600-99-1 Data centre facilities and infrastructures - Part 99-
1: Recommended practices for energy management) è stata verificata da una
parte terza indipendente ed è stato svolto un audit almeno ogni tre anni?

-------------- --------------



Check-list Scheda 8 – parte1
Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di 
riferimento

Certificazione richiesta Esito (Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio in 
caso di N/A)

Ex-ante Verifica Preliminare

--------
---

Il Soggetto Attuatore, limitatamente alle spese che includono hardware deve
acquisire evidenza che il fornitore rispetti il possesso della
Registrazione Emas / UNI EN ISO 14001 / CLC/TR 50600-99-1 oppure sia
iscritto al Code of Conduct for energy efficiency of data centers (rispetti le best
practices).

-------------- Registrazione Emas / UNI EN ISO 
14001 / CLC/TR 50600-99-1 / 
Iscrizione al Code of Conduct for 
energy efficiency of data centers 

In un primo momento l'elemento di verifica al punto 0.1 rimpiazzerà gli elementi di verifica ai punti 1, 2 o 3

0.1 Le nuove apparecchiature IT acquistate per i data center che ospitano i servizi di
hosting e cloud sono certificate secondo lo standard internazionale sull’efficienza
energetica EnergyStar, o equivalente?

-------------- EPA ENERGY STAR/ ISO/IEC 
30134-4:2017

I punti 1,2 e 3 sono alternativi

1 Sono stati svolti degli studi di fattibilità per l’implementazione e il rispetto di
tutte le “pratiche attese” incluse nella versione più recente del codice di condotta
europeo sull’efficienza energetica dei centri dati e hanno attuato tutte le pratiche
attese a cui è stato assegnato il valore massimo di 5?

Decisione (UE) 
2021/2054 della 
Commissione del 
08/11/2021

ISO 14040 / ISO 14044 / EN 
15978

2 I data center aderiscono alle pratiche raccomandate contenute nel CEN-
CENELEC documento CLC TR50600-99-1 "Data centre facilities and
infrastructures- Part 99-1 : Recommended practices for energy management?

CLC TR50600-99-1 EN 50600

3 I data center rispettano i Criteri dell'UE i criteri generali in materia di appalti
pubblici verdi per i centri dati, le sale server e i servizi cloud?

Criteri UE in materia 
di appalti pubblici 
verdi per i centri 
dati

ANSI TIA-942

4 I data center hanno un piano di gestione dei rifiuti? Norme tecniche 
Life Cycle 
Assessment (LCA)

EN 50625

La Checklist prosegue nella pagina successiva



Check-list Scheda 8 – parte 2

Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di 
riferimento

Certificazione richiesta Esito (Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio in 
caso di N/A)

Ex-ante Nel caso in cui non fossero validati i punti 1 e 2, rispondere al punto 5

5 I data center sono in grado di fornire le evidenze del rispetto della normativa
comunitaria e nazionale in vigore, in particolare il Regolamento (UE) 2019/424 e
ss.m.i., la Direttiva 2009/125/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio e ss.m.i
e la Direttiva 2011/65/EU?

Regolamento (UE) 
2019/424

ISO 30134:2016

6 E' confermato che i refrigeranti utilizzati nei sistemi di raffreddamento dei data
center che ospitano i servizi di hosting e cloud siano conformi al Regolamento
(ue) n. 517/2014 del parlamento europeo e del consiglio del 16 aprile 2014 sui
gas fluorurati a effetto serra e che abroga il regolamento (CE) n. 842/2006?

Regolamento (UE) 
517/2014

ISO 50001

7 E' disponibile la certificazione delle apparecchiature dei data center in conformità
con la direttiva sulla restrizione dell’uso di sostanze pericolose nelle
apparecchiature elettriche ed elettroniche (EU) 2011/65?

Direttiva (UE) 
65/2011

EN IEC 63000:2018

Ex-post In un primo momento l'elemento di verifica al punto 0.8 rimpiazzerà l'elemento di verifica al punto 8

0.8 Sono stati attuati i criteri di esecuzione del contratto così come definiti dai Criteri
dell'UE in materia di appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale server e i servizi
cloud nel Documento di Lavoro dei servizi della Commissione?

-------------- --------------

8 L’adesione al European Code of Conduct for Data Centre Energy Efficiency o
l’attuazione delle pratiche attese in esso descritte (o nel documento CEN-
CENELEC CLC TR50600-99-1 Data centre facilities and infrastructures - Part 99-
1: Recommended practices for energy management) è stata verificata da una
parte terza indipendente ed è stato svolto un audit almeno ogni tre anni?

-------------- --------------



Allegato 5 - Facsimile della Domanda di erogazione del finanziamento

Il sottoscritto __________________ nato a ____________________ il __/__/____ in qualità
di legale rappresentante dell’Ente ______________________________ in relazione al Progetto
_______________ ammesso a finanziamento con Decreto n° ____ del _______ del Dipartimento
per la trasformazione digitale, CUP ________, per un importo del contributo pari a Euro __________
a valere sulle risorse di cui all’Avviso pubblico “Misura 1.4.1 - Esperienza del cittadino nei servizi pubblici
- Scuole (Aprile 2022)” - Missione 1 Componente 1 del PNRR, finanziato dall’Unione europea nel
contesto dell’iniziativa Next Generation EU - Investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE”

CHIEDE

1. l’erogazione del finanziamento spettante pari ad € __________;
2. che il suddetto importo sia accreditato sul seguente conto di tesoreria

____________________ (o sul conto corrente bancario _________________ nei casi in
cui lo stesso non fosse assoggettato ai vincoli del regime di tesoreria unica).

DICHIARA

che sono stati rispettati tutti gli obblighi previsti nell’Avviso, in particolare:
a. che sono state rispettate tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale,

con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal

decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021,

n. 108;

b. di aver provveduto all’adozione di misure adeguate al rispetto del principio di sana gestione

finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e

nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti

di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati

indebitamente assegnati nonché di aver garantito l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai

sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241;

c. che sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme UE applicabili, tra cui quelle riguardanti gli
obblighi in materia di concorrenza, aiuti di Stato, informazione e pubblicità, tutela dell’ambiente e
pari opportunità;

d. che la completa realizzazione del progetto è stata effettuata entro i termini applicabili al progetto
ammesso;
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e. che in relazione al progetto realizzato non sono stati ottenuti, né richiesti ulteriori rimborsi,
finanziamenti ed integrazioni a valere su programmi e strumenti dell’Unione o su fondi nazionali
e/o regionali;

f. che sono stati trasmessi i dati di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale e le
informazioni relative alle varie fasi di realizzazione dell'Intervento, nonché le informazioni
connesse al raggiungimento dei Target e Milestone del PNRR;

g. di aver garantito, ove si sia fatto ricorso a procedure di appalto, il rispetto di quanto previsto dalla

normativa vigente di riferimento;

h. di aver rispettato, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, la conformità

alla pertinente disciplina comunitaria e nazionale, nonché alle eventuali specifiche

circolari/disciplinari eventualmente adottate dal Dipartimento;

i. che il progetto è stato realizzato in aderenza al principio DNSH, “non arrecare un danno
significativo”, agli obiettivi ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e
ai principi trasversali previsti per il PNRR dalla normativa nazionale e comunitaria, con particolare
riguardo alla protezione e valorizzazione dei giovani, di parità di genere;

j. che tutti i documenti connessi al progetto sono conservati sotto forma di originali o di copie
autenticate che comprovano l’effettività della spesa sostenuta;

k. che sono stati effettuati i controlli di gestione e i controlli amministrativo-contabili previsti dalla
legislazione nazionale applicabile;

l. che sono stati presentati, con cadenza almeno bimestrale, la rendicontazione dei costi esposti

maturati, nonché degli indicatori di realizzazione associati agli interventi, in riferimento al

contributo al perseguimento dei target del Piano, ove pertinenti;

m. di aver adottato la Piattaforma di cui all’art 12.1 dell’Avviso, finalizzata a raccogliere, registrare e
archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, la
valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’art. 22.2
lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni fornite
dall’Amministrazione centrale titolare di Intervento;

n. di aver garantito la correttezza, l’affidabilità e la congruenza al tracciato informativo del sistema

informativo unitario per il PNRR di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge n. 178/2020 (ReGiS)

dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, e di quelli comprovanti il conseguimento

degli obiettivi dell’intervento quantificati in base agli stessi indicatori adottati per milestone e

target della misura ed aver provveduto all’inserimento di tali dati nella Piattaforma;

o. di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136 ove
applicabile;
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p. di aver adottato e di mantenere una codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte
le transazioni relative all’operazione di finanziamento;

q. di aver garantito una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informata

l’Amministrazione titolare sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere

giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del

progetto e comunicare le irregolarità, le frodi, i casi di corruzione e di conflitti di interessi

riscontrati, nonché i casi di doppio finanziamento a seguito delle verifiche di competenza e

adottare le misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dalla stessa

Amministrazione titolare in linea con quanto indicato dall’art. 22 del Regolamento (UE)

2021/241;

r. di mantenere gli originali dei documenti attestanti l’avvenuto pagamento a disposizione per gli
accertamenti e i controlli previsti, per un periodo corrispondente a quello previsto dall’Avviso.

ALLEGA

La documentazione di cui all’articolo 13 comma 3 dell’Avviso.

COMUNICA

i. che tutta la documentazione relativa al progetto è ubicata presso
______________________ e che il soggetto addetto a tale conservazione è
________________________;

ii. che il presente documento, debitamente sottoscritto, con i relativi allegati è presente nella
Piattaforma.

iii. che il Codice Gestionale di Contabilità Pubblica applicabile è il seguente
__________________.

Il sottoscritto dichiara di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.
445, e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione
mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi dell’art. 76 del
D.P.R. 28/12/2000 n. 445.

Firmato digitalmente
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